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sono alle acque, ed innondazioni,
massimamente se provengono da’ vi-

. cini monti ; poiché portando esse acque

nitrose , sulfuree, ed antimoniali,che
sono venefiche, la pianta del ge_lso
da queste bagnata perde la corteccia’
a pelo di terra, marcisce nelle radi-
ci, e presto muore.
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I ge1s1 poi hanno la narura delle
pecore in questo, che se una siaro-'
gnosa, e tocchi le altre, a tutte re-
sta_ attaccata la scabie: cosi se infetto
& nelle radici un gelso, egli mucre,
e toccando quelle di un altro sano,
in due, o tre anni fa perire anche
quello , di- modo che se fosseromille,
tutti periranno in breve tempo, come
ho io stesso pil volte veduto, e ben
lo sanno i nostri contadini del Pie-
monte .
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‘L’ unico mezzo per impedire il pro-
seguimento di tal peste, sara di fare
una fossa talmente profonda e distesa,




